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ISTITUTO COMPRENSIVO 

“G. BARTOLENA” 

Via Michel, 8 – 57128 LIVORNO, Tel: 0586/588711  

PEO: LIIC82300E@istruzione.it  - PEC: LIIC82300E@pec.istruzione.it 

sito web www.scuolabartolena.edu.it 

 

Prot. n° (Vedi E-Signature) Livorno, (Vedi E-Signature) 

 

All’Albo On Line - AREA PNRR  

Agli ATTI - Pratica PA2026 - PNRR “SITO WEB” 

Al Sito Web - AREA PNRR - PA2026 

Alla Sez. Amm.ne Trasp.te 

 

CIG: A007BA59B2  

CUP: H41F23000230006 

CLP: PRJ_141SCU1222X_001013 

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 1 – Componente 1 “Avviso 

Investimento Misura 1.4.1 “Esperienze del cittadino nei servizi pubblici” - Scuole Missione 

1 - Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza digitale” del PNRR, finanziato 

dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per l’avvio di una procedura negoziale per 

l’affidamento diretto da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul 

MEPA, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 50/2016 e in conformità 

con la prorogata legge n. 108/2021 cosiddetto “decreto semplificazioni BIS” anche 

in deroga all’art. 45 del D.I. n. 129/2018, per la fornitura del servizio di 

implementazione sito web – PNRR M1C1 – 1.4.1, MITD – Esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici – SCUOLE pari a € 3.950,00 (IVA esclusa) e pari a € 4.819,00 (IVA 

inclusa). 

CIG: A007BA59B2 

CUP: H41F23000230006 

Codice progetto: PRJ_141SCU1222X_001013 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 

per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 
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autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 

59; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), commi 3 e 4; 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), 

conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 

29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, 

l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale 

«limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR 

e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più 

lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, nonché le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 

2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La disciplina 

di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica 

anche alle procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese 

quelle in corso, afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle amministrazioni per la 

realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici»;  

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato D.lgs. n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in 

lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 

applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 

2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare 

e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 



                                     

 
Cod. Fiscale 92144950497 - Cod. Meccanografico LIIC82300E  

3 
 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, in riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, il quale dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: «[…] b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante[…]»; 

VISTO l’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 

della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 

delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, 

comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.L. n. 77/2021, il quale dispone che «per le misure 

relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto alla dispersione scolastica e alla 

formazione del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i dirigenti 

scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel complessivo PNRR, 

procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 

76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato 

dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, lettera 

a), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 

129»;  

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli 

articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 

di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, 

anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi 

di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate 

esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 

risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del 

principio di rotazione […]»; 

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli affidamenti 

diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
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2016 […]»; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede 

che «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui 

all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24.06.2021; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28.09.2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione 

della spesa sociale; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 1 – 

Componente 1), denominata «Esperienze del cittadino nei servizi pubblici” - Scuole »; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 

«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 

semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 

previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 

1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

Circolare del 29.10.2021, n. 25 del MEF – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato 

- Servizio centrale per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure 

di attivazione degli investimenti»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per 

le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, 

del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 

nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 

le risorse del PNRR e del PNC; 
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VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del MEF – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTO il D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” 

e, in particolare, l’arti. 47;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n.1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’art. 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 

«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»; 

VISTO il regolamento UE 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza e definendo una 

metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 

4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per 

lo sport nelle scuole”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni 

attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi 

e soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il D. del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’art. 
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7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono 

le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti 

complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia 

di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTO il decreto del Ministero della transizione ecologica del 23 giugno 2022, n. 254, pubblicato 

in G.U.R.I. n. 184 dell’8 agosto 2022, denominato «Fornitura, servizio di noleggio e servizio 

di estensione della vita utile di arredi per interni»; 

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, e n. 16 del 

14 aprile 2023; 

VISTA in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 

elettriche ed elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud», che 

dovranno essere utilizzate per la valutazione di conformità al principio DNSH; 

VISTA la Circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee 

guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il PNRR”; 

VISTO il decreto n. 167/2022-PNRR del 06/12/2022 di approvazione dell’Avviso per la 

presentazione di proposte a valere sul PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - 

INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.1 - ”ESPERIENZA 

DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE” (Dicembre 2022); 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 651 del 12 maggio 2022, recante il «Programma 

Scuola digitale 2022-2026»; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 1944 del 30 maggio 2022, recante 

«Comunicazioni inerenti all’evento istituzionale tenutosi in data 18 maggio 2022 e ulteriori 

informazioni in merito all’iniziativa “Migrazione al Cloud”»; 

VISTA   la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 2325 del 28 giugno 2022, recante «Scuola 

digitale 2022-2026 – Obbligo di classificazione di dati e servizi digitali e pubblicazione di 

nuovi avvisi di finanziamento»; 

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente», che 

impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa sia stata 

effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali; 

DATO ATTO della Scheda 6 – Servizi informatici di hosting e cloud, allegata alla Circolare 

DNSH n. 32/2021, che fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano l’offerta di servizi informatici di hosting e cloud; 

VISTA la Circolare n. 33 del 13.10.2022, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 

“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” con la quale è stato effettuato un aggiornamento 

della mappatura di associazione tra checklist DNSH ed investimenti PNRR dal quale è 

emerso che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-1.4 non hanno impatto sul DNSH; 

CONSIDERATO che con il Decreto n. 6/2022-PNRR del 17.10.2022 dell’Unità di Missione PNRR 

del Dipartimento per la trasformazione digitale sono state approvate le Linee Guida per i 
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soggetti attuatori individuati tramite Avvisi pubblici che tengono conto di tali aggiornamenti 

e che pertanto per gli investimenti citati (M1C1 - 1.3 e 1.4) i Soggetti Attuatori non devono 

compilare le Checklist DNSH. 

VISTA la domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO 

NEI SERVIZI PUBBLICI - SCUOLE (Dicembre 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – Next 

Generation EU datata 10 febbraio 2023, con la quale l’Istituto Comprensivo G. Bartolena ha 

richiesto un finanziamento totale pari a € 7.301,00; 

VISTO il Decreto, emanato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale, n. 167 - 2 / 2022 – PNRR di approvazione dell’ELENCO delle 

ISTANZE AMMESSE A VALERE SULL’ AVVISO PUBBLICO “Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza 

del Cittadino nei servizi pubblici" Scuole Dicembre 2022, FINESTRA TEMPORALE n. 2 dal 

14/01/2023 al 10/02/2023; 

VISTA   la normativa nazionale e comunitaria di riferimento per la realizzazione del progetto; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, 

n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012; 

VISTO il Programma Annuale E.F. 2023 approvato con delibera n. 59 del Consiglio di Istituto nella 

seduta del 13 febbraio 2023; 

VISTA l’adesione al PA 2026 Avviso 1.4.1 presentato dall’Istituto deliberata in:  

● Collegio docenti con delibera N. 66 del 20/03/2023 e  

● Consiglio di istituto con delibera N. 71 del 21/04/2023; 

VISTO il proprio Decreto di assunzione in bilancio prot. n. 6551 del 05.07.2023; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto triennio 2022/25; 

CONSIDERATO che l’Investimento 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” mira 

all’implementazione di un modello standard di siti web destinato alle comunità scolastiche; 

CONSIDERATO che  le  attività  previste  sono:  servizio  di  realizzazione, personalizzazione,  

integrazione  CMS  e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi progettuali comuni 

riportati nelle linee guida di design per i siti internet e i servizi digitali della PA, adottate da 

Agid con la determina n. 224/2022, nonché alla check list dell’allegato 2 dell’“Avviso Misura 

1.4.1 Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” (specificamente, nel paragrafo 

“Implementazione del modello di sito per le scuole”); 

CONSIDERATE le indicazioni relative al raggiungimento di Milestone e Target contenute negli 

allegati alla Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della 

valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della 

L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il Regolamento approvato con delibera n. 32 del 22/11/2022, che disciplina le modalità di 

attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

DATO ATTO della necessità di affidare il servizio per la realizzazione del PNRR “Servizi e 

cittadinanza Digitale”, avente le caratteristiche come descritte nel capitolato; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla personalizzazione, integrazione 

CMS e migrazione dei contenuti, secondo modelli e sistemi progettuali comuni riportati in 

Allegato 2 all'Avviso pubblico in oggetto; 

https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123272_725_1.html
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CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata 

dall’amministrazione scrivente, in relazione a quanto definito dal piano del progetto in € 

3.950,00 (iva esclusa) e 4.819,00 (iva inclusa);  

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti 

a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di mera fornitura di materiali o 

attrezzature; 

DATO ATTO che per selezionare gli Operatori Economici si terrà conto della qualità dei potenziali 

prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale motivato interesse a 

collaborare con l’Istituzione Scolastica effettuando una indagine preliminare di mercato 

attraverso l’analisi dei siti web, delle pregresse esperienze dell’amministrazione riguardo 

all’affidabilità dei fornitori in termini di qualità del servizio e rispetto dei termini di consegna, 

ritenuti questi ultimi requisiti di particolare importanza; 

VISTA l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che "Le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza 

e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 

5 ottobre 2010, n. 207"; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 “Tutte le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 

direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo 

pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 

soggetti aggregatori.” 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. n. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi 

e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Appaltante verificherà lo stato delle Convenzioni Consip e 

Accordi Quadro attivi prima di procedere all’affidamento in oggetto; 

VISTO il D.M. 13 febbraio 2023 (GU Serie Generale n.75 del 29-03-2023) del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, recante «Definizione delle caratteristiche essenziali delle 

prestazioni principali costituenti oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a. 

(23A01968)»; 

RILEVATA l’assenza di Convenzioni, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione, 

specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, dei prodotti di cui necessita 

l’istituzione scolastica; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. o di un Accordo Quadro avente ad oggetto 

servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto stabilito 
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dall’art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012; 

VISTO il D.Lgs 25.05.2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L. 06.11.2012, n. 

190 e del D.Lgs 14.03.2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della L. 07.08.2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle P.A.”;  

CONSIDERATO che il MEF ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato elettronico 

delle Pubbliche Amministrazioni (MePA) sul quale è possibile acquistare mediante uno degli 

strumenti di negoziazione tra cui rientra la trattativa diretta con un operatore economico; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico 

della Pubblica Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATA l’indagine conoscitiva di mercato, svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA 

che fuori, tra aziende che siano in grado di fare la fornitura completa, di rispettare le 

tempistiche e di garantire i servizi accessori; 

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione di preventivi degli operatori economici iscritti al 

MEPA nella categoria merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che 

l’operatore F13 COMUNICAZIONI s.r.l. via A. Manzoni, 391 - 06135 Ponte San 

Giovanni PG - Tel. 075 599 02 08 - Cod. Fisc. e P.IVA 03024050548, ha presentato 

un’offerta dettagliata ed adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante 

e le caratteristiche dei prodotti offerti risultano confacenti al capitolato tecnico per l’intero 

lotto, relativo al progetto di cui all’oggetto, ed inoltre che l’o.e. individuato risulta essere in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non consulterà 

il contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con il predetto 

operatore economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo 36/2023, entro 10 giorni prima della stipula 

del contratto o comunque entro altro termine che sarà indicato dalla Stazione Appaltante;  

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 

36/2023 verificherà l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94  e non 

automatiche di cui all’art. 95 del Codice  e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui 

agli articoli 100 e 103,  attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore 

economico di cui all’articolo 24, la consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore 

economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui 

all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verificherà altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del 

D.Lgs. n. 36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’idoneità 

professionale, la capacità economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ 

art. 100 e 103 del medesimo Codice; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, 

del D.lgs n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula 

del contratto;  

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#_blank
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#_blank
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previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante 

si riserva di procedere ad affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei 

requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, 

lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola 

risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la 

carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO l’art. 15, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 il quale prevede l’individuazione di un Responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTO l’Allegato I.2 al D.Lgs. n. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 

RITENUTO che la Dirigente Scolastica, Dott.ssa Maria S. Oriti, risulta pienamente idonea a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti, dall’ art. 

15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo 

n. 36/2023, avendo competenze professionali adeguate rispetto ai compiti al medesimo 

affidati; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, 

ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

VISTA la nomina quale RUP del Dirigente Scolastico, Prot. n. 6664 del 13.07.2023; 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla citata norma; 

VISTO l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ambito di applicazione e la gestione dei 

“conflitti di interessi”; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, 

ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario A007BA59B2; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-

legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante 

«Semplificazione del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli 

oneri informativi a carico delle Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che 

«Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano negli 

atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 

32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, 

secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria; 

TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamenti pubblici 

regionali, nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, soggetti a ribasso, pari ad € 

3.950,00 (IVA esclusa) (pari a € 4.819,00 IVA inclusa), trovano copertura nel Programma 

annuale per l’anno 2023; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 
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nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1. di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), 

decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-

legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi 

mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, finalizzata all’acquisto del 

servizio di implementazione di un modello standard di sito web destinato alla 

comunità scolastica - “Servizi e cittadinanza Digitale” come da allegato capitolato 

del progetto esecutivo, per il Progetto Codice identificativo PRJ_141SCU1222X_001013 di 

cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 1 – Componente 1 “Avviso 

Investimento Misura 1.4.1 “Esperienze del cittadino nei servizi pubblici” - Scuole Missione 1 

- Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza digitale” del PNRR, finanziato 

dall’Unione Europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU, con codice CUP 

H41F23000230006. 

2. di porre a base di procedura l’importo massimo oggetto della fornitura di € 3.950,00 

(IVA esclusa) (pari a € 4.819,00 IVA inclusa) da imputare sul capitolo A03/23 Piano 

“Scuola 4.0” – Azione 1 – Next Generation Classroom – DM n. 218/2022 – CIP MAC1I3.2-

2022-961-P-12527, dell’esercizio finanziario 2023 che presenta un’adeguata e sufficiente 

disponibilità finanziaria; 

3. l’offerta pervenuta sarà valutata ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e 

servizi richiesti, e aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo rispetto ai prezzi medi di 

mercato anche ai sensi dell’art.1 della legge 120/2020 di conversione del DL 76/2020 

cosiddetto “decreto semplificazioni”. Il corrispettivo sarà da intendersi come totale delle 

singole righe del capitolato e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci 

economiche del capitolato allegato; 

4. l’operatore economico, verrà selezionato valutando il possesso di documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto dell'affidamento oltre all'abilitazione al MePA per le categorie 

merceologiche oggetto del presente affidamento; 

5. sulla base di quanto specificato dall’art. 53, del D.lgs. n. 36/2023 e da quanto disposto, 

all’operatore economico individuato in caso di affidamento dell’appalto sarà richiesta 

idonea garanzia definitiva nella misura corrispondente al 5% al netto dell’IVA, del valore 

dell’appalto, nel caso in cui, alla verifica dei requisiti e dell’offerta economica, risultassero 

congrue le condizioni di solidità e affidabilità e fosse stato praticato un miglioramento delle 

condizioni economiche almeno pari all’importo della garanzia definitiva; 

6. le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel 

disciplinare di offerta allegato alla presente determina e relativi allegati che si approvano 

contestualmente e che costituiscono lex specialis e parte integrante del presente 

provvedimento; 
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7. di prevedere nel Contratto la clausola risolutiva espressa in caso di esito negativo della 

verifica di conformità a cura dell’asseveratore indicato dal Ministero competente; 

8. di nominare la Dirigente Scolastica, Dott.ssa Maria S. Oriti quale Responsabile Unico del 

Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto legislativo n. 36/2023; 

9. di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione scolastica nonché 

sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale al seguente link 

https://www.scuolabartolena.edu.it/. 

 

Allegati: 

1. All. 1. Format DGUE da compilare con il Servizio di compilazione e riutilizzo del DGUE 
https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it; 

2. All. 2. Schema di dichiarazione sostitutiva del concorrente; 
3. All. 3. Capitolato tecnico - Disciplinare di gara;  
4. All. 4. Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di società 

di capitali;  
5. All. 5. Modello di autodichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse; 
6. All. 6. Patto di Integrità; 
7. All. 9. Dichiarazione situazione occupazionale. 
 

La Dirigente Scolastica 

Maria S. Oriti 
Documento firmato digitalmente ai sensi del 

CAD e norme ad esso connesse 

 

 

Per l’obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tutti i documenti di interesse 

comunitario relativi allo sviluppo dei progetti saranno resi visibili sul sito 

www.scuolabartolena.edu.it in apposita area e all’Albo di questa Istituzione Scolastica. 

 

https://www.scuolabartolena.edu.it/
https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
http://www.scuolabartolena.edu.it/
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